Sintesi sulle civiltà precolombiane e test vero/falso
Le lezioni sono disponibili su YouTube al canale della scuola (SFP Viterbo) e hanno per titoli “Civiltà precolombiane” e “Civiltà precolombiane(parte2)”
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1) Le più grandi civiltà amerindie furono quelle dei Maya, degli Aztechi e degli Inca               V    F
2) Solo grazia alla loro superiorità militare i conquistadores sottomisero gli amerindi             V   F
3) Fu Pizzarro che sottomise gli Aztechi in Messico                                                                          V   F
4) I cavalli giocarono un ruolo molto importante nella conquista delle terre americane           V   F
5) [bookmark: _GoBack]Bartolomeo de Las Casas sostenne i diritti dei popoli nativi contro i soprusi degli europei   V   F
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Le civilta precolombiane e i conquistadores Numerosi avventurieri si ri-
versano nel nuovo continente, spinti dalle leggende sugli enormi tesori che
vi si troverebbero. In America centro-meridionale erano sorte civilta evolute
(i Maya nell’America centrale, gli Aztechi in Messico e |'lmpero inca lungo
la cordigliera andina), che avevano raggiunto un alto grado di sofisticazio-
ne nelle arti e nella produzione agricola, in particolare nella coltivazione di
mais. Per queste civilta il contatto coi cosiddetti conquistadores & distrut-
tivo: due spedizioni guidate da Cortés e Pizarro conquistano, rispettiva-
mente, |'Impero azteco e inca, sottomettendo gli Indios alla Spagna. Gli
europei distruggono la cultura degli indigeni sottoponendoli a una cristia-
nizzazione forzata, giustificata, secondo loro, dalla superiorita della fede e
della civilta europea.

Il calo demografico e la tratta degli schiavi | nuovi territori sono governati
dal re di Spagna tramite funzionari civili e sono ripartiti tra coloni spagno-
li (encomenderos), ai quali vengono assegnati i villaggi indios e il controllo
sui loro abitanti. Gli Indios vengono ridotti in schiavitu e costretti a lavorare
in condizioni spesso disumane. Ai morti per violenze e fatiche si sommano
le stragi causate dalle malattie (soprattutto il morbillo) portate dagli euro-
pei. Per supplire alla mancanza di manodopers, si ricorre all'importazione
di schiavi dall’Africa: la tratta degli schiavi diventera in breve tempo uno dei
commerci piu redditizi.

Le colonie portoghesi Il Portogallo, privo della popolazione necessaria a
dominare vaste aree geografiche, costruisce un impero fatto di scali com-
merciali, attraverso i quali gestire i traffici con |'Oriente. L'occupazione del
Brasile si limita, inizialmente, alla sola fascia costiera.

Il dibattito sugli Indios In Europa si apre una discussione sulla natura de-
gli Indios: si tratta di un dibattito che avra conseguenze drammatiche, in
quanto dal suo esito dipenderanno i modi in cui gli Spagnoli tratteranno i
cosiddetti “selvaggi”. Alcuni intellettuali (come il domenicano Bartolomeo
de Las Casas) sostengono |'umanita degli Indios e il loro diritto a essere sot-
tratti alle brutalita dei conquistadores. Ma secondo altri, come Juan Ginés
de Sepulveda, gli Indios non sono uomini, ma homunculi privi di intelligen-
za e, quindi, e giusto asservirli agli europei.




